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42 LIGURIA CRONACA il Giornale
 Sabato 3 luglio 2010

“

Franco Crosiglia

Èbastataunatelefonataperfarsalta-
re ieri pomeriggio il consiglio di Munici-
po Centro-est. Una semplice telefonata
aicapigruppo primacheSimoneTorret-
ta (Pd), presidente ad interim del muni-
cipio dopo la caduta di Aldo Siri (Lista
Biasotti), convocasse la riunione per
eleggere il nuovo presidente del parla-
mentino più centrale della città. Ma se a
volte una telefonata ti salva la vita, que-
sta volta non è bastata a dare il via alla
battaglia politica tra i due candidati alla
successione di Siri. L'arancione Enrico
Cimaschi da un lato, e Emanuele Russo
(Udc) col centrosinistra dall'altro. In
mezzo ancora Siri.

È stato lui a trovare il cavillo. Perché se
l'articolo 39 dello statuto del Comune
stabilisce che il consiglio di municipio
viene convocato «sentiti i capigruppo»,
(unatelefonata,appunto), ilregolamen-
to del Municipio prevede prima «la con-
vocazione della conferenza dei capi-
gruppo». Ed ecco che la telefonata non
basta più. A deciderlo è stata la Segrete-
riageneraledel Comunedopounalette-
ra di Siri con tanto di minaccia di ricorso
al Tar. E la risposta è arrivata giovedì se-
ra allo stesso Siri, ancora con una telefo-
nata. «Un biglietto aereo dalla Sardegna
buttato via» per l'ex assessore del muni-
cipio, Roberta Bergamaschi, che duran-
te l'ultima telefonata stava atterrando a
Genova per partecipare alla partita del
nuovo presidente. Una partita tutta da
giocaresulcampo.Daunlatoidiecicon-
siglieri di centrosinistra - che due setti-
mane fa hanno votato la mozione di sfi-
ducia a Siri insieme a 4 del centrodestra
- che si preparavano a riconquistare la
guida del municipio col ribaltone dei
centristi Maria Piacentino e Emanuele
Russo. Dall'altro l'arancione Enrico Ci-
maschi a cercare di rinsaldare l'alleanza
nel centrodestra del Municipio. Insom-
ma, 12 a 12 sulla carta. Una elezione tut-
ta giocata sulle lotte intestine ai due
schieramenti o sulle assenze improvvi-
se, visto che per l'elezione del presiden-
te basta la maggioranza semplice dei
presenti.

«Un assurdo», commenta Siri che sul-
laquestionedellaconvocazionedelcon-
sigliominimizza:«horiscontrato unvul-
nus nella procedura e quindi era neces-
sario rifare tutto per la regolarità delle
elezioni, chiunque sia il vincitore». All'
attacco, invece, il centrosinistra che con
12 consiglieri era certo ieri di bloccare,
se non altro, la nomina di Cimaschi.
«Non vorrei che quello di Siri fosse un
giochinoperrimandaretuttoallaprossi-

masettimanaquandosabenecheunno-
stro consigliere sarà fuori per lavoro»,
commentailcapogruppodelPd, Giulia-
no Bellezza. Mentre sul lato del Pdl il ca-
pogruppo Luciano Gandini la mette sul
merorispettodelleregole:«Abbiamofat-
to presente subito a Torretta che la con-
vocazione non era regolare. Dire che è
un gioco o un giochetto non è vero. È
una questione regolamentare che nulla
ha a che vedere con la politica». Anche
se i problemi politici nel centrodestra ci
sono. A partire dalla formazione della
giuntanelcasodivittoria.Laparolad'or-
dine, infatti, è niente assessorati ai «giu-

da»,comehachiamatoSiriiquattrocon-
siglieri di maggioranza che hanno vota-
toper lasfiducia. Fuoridalla rosa dei no-
mi, quindi, Vincenzo Falcone (An) e
Alessandra Di Mattia (Pdl). Veti incro-
ciatiancheperl'exassessoreMilenaPiz-
zolo, rea di aver abbandonato il Pdl per
il Carroccio, l'unico nome certo per ora
sarebbe quello di Roberta Bergamaschi
ad affiancare Cimaschi.

Sempre che lo stesso Siri non preferi-
sca stare (con tutto il centrodestra) all'
opposizione,comequalcunoteme.Eal-
lora quello di ieri sarebbe solo un assag-
gio.

“

Federico Casabella

C’è chi lo apprezza per il
suo stile all’inglese, lineare ed
impeccabiledall’abbigliamen-
to alla gentilezza nel modo di
approcciare. C’è poi è rimasto
entusiastaperaverlovistoesal-
tarsidavantiallaplateapidielli-
nainfiammataallavigiliadelvo-
to per le regionali, arringando
la folla come un capopopolo:
agitavalebracciatantodavede-
resfilarelacamiciadaipantalo-
ni e diventare paonazzo in vol-
to.Illordeiltribuno,dottorCas-
sinelliemisterRoberto.Onore-
vole del Popolo della Libertà
premiatodailettoridelGiorna-
le per la sua doppia personali-
tà,conilterzopostonellaclassi-
ficadiScegliiltuosindaco.Chis-
sà se i suoi aficionados l’hanno
votato più per l’aplomb o per
quell’ariada tribunochesi die-
de.

Fatto sta che la vogliono
sindaco di Genova. Ci sta-
rebbe?
«Intanto voglio ringraziare le

persone che hanno voluto, tra-
mite il Giornale, ribadire la sti-
maneimieiconfronti.Noncre-
devo di avere tanto successo e,
francamente, non pensavo
nemmenochel’iniziativacoin-
volgesse così tanto»

Però non mi ha risposto.

Ci starebbe o no a fare il
candidato del centrode-
stra?
«In politica in pochi si tirano

indietro mostrando i propri li-
miti. Prima che una domanda
del genere se la ponga qualcu-
nonelpartitomelafaccioio:sa-
rei all’altezza di questo ruolo?
Credo di no e lo ammetto»

Musso che lascia, le liti in-
terne, le accuse recipro-
che su chi abbandona la
barca. Secondo lei è la no-
stra iniziativa che ha crea-
to tensioni?
«No,quellodelGiornaleèsta-

to un gioco simpatico. Chi non
ha colto l’idea non ha capito
nulla».

Finisce il gioco, restano i
problemi. Il primo, trova-
re un altro candidato; il se-
condo provare a litigare
meno?
«Faccio un appello per me e

perglialtri: da orain avanti fac-
ciamolosforzodiparlaredipiù
tradinoinellesediopportunee
di meno sui giornali. Quello
chefaremosulsindacolovedre-
mo lunedì durante la riunione
del coordinamento regionale.
Noiribadiremolavolontàdiav-
viare un percorso che possa
coinvolgere le più consistenti
realtà cittadine e tracciare un
identikit del candidato sinda-

co. Poi tracciamo un program-
ma sintetico sul quale lavorare
e poi buttiamo il candidato per
strada a parlare con la gente»

Musso è da coinvolgere in
prima persona a tutti i co-
sti?
«Restoconvintocherimanga

il nostro migliore candidato»
Eseandasse dasolo, ilcen-
trodestradovrebberincor-
rerlo?
«È una ipotesi che non pren-

do nemmeno in considerazio-
ne»

Doveilcentrodestragover-
na in città i problemi non
mancano. Il Centro Est è
in crisi, il Levante vacilla.
Non è che si dia un esem-
pio meraviglioso del mo-
dello di governo per Geno-
va.
«Eioledicocheilmodelloda

seguireèilMedioLevantediPa-
squale Ottonello che coniuga
stabilità ed efficienza. Dove ci
sonoproblemisonoderivatida
casi di singole antipatie».

Insomma, si vince o non si
vince nel 2012?
«Dobbiamo provarci e cre-

derci andando a recuperare
consensi dove non lo abbiamo
mai fatto: nelle valli e a ponen-
te.Solosfondandolìsivincereb-
be. Però ci vuole realismo, vin-
cere sarebbe un miracolo».

(...)ognimilleabitantie0,74postiperlariabilitazione-
spiegaMontaldo-.Intendiamomantenerequestiimpe-
gni,edèperquestochepresentiamounpianochevuole
coniugare ragioni finanziarie e qualità del servizio».

L’accorpamento. Si comincia dall’accorpamento
dell’Evangelicoconil SanCarlodi Voltri:dueplessi che
appaiono sottodimensionati. Per Voltri da tempo si è
parlato di cessazione di attività per malati acuti ma la
proposta che la Regione ha studiato sarebbe quella di
spostare l’intero Evangelico nel ponente genovese: «In
questecondizioni-commentailpresidentedellaRegio-
ne Claudio Burlando -: l’Evangelico non ha ragione di
esistere. Troppo vicino al nuovo Galliera. Invece, Voltri
avrebbeunasuastrategia».Lavolontàdellagiuntaèra-
zionalizzare i punti nascita con reparti che funzionino
permille parti l’anno, numeri cheallostato attuale non
hanno i due ospedali coinvolti. Si pensa che lo sposta-
mento dell’Evangelico a Voltri possa portare al rispar-
miodi30milionil’anno.Nellestrutturedell’Evangelico
sarannotrasferitiservizididiagnosticaespecialistica.In
Liguriaaltrirepartidimaternitàverrannoaccorpati:nel-
laAsl1quellidellestrutturediImperiaeSanremoenel-
laAsl5 quelladiSarzanacheverràtrasferita allaSpezia.

Recco. Chiusura anche per l’ospedale di Recco con

potenziamento del plesso di Rapallo e spostamento a
Recco di servizi di riabilitazione e territoriali.

Per contrastare le fughe fuori regione nel settore del-
l’ortopedia,ilpianoprevedelacreazionediquattropoli
ortopedici a Bordighera, Albenga, Rapallo e Sarzana.
Pergliaspettineurologici,infine,èprevistalacreazione
diuncentroictusperogniAsl,conl’eccezionedellaAsl3
genovesecheneprevededue,aVillaScassieaSanMarti-
no,doveverrannounificateancheleduestrutturediuni-
tà di terapia intensiva cardiologica e le due strutture di
emodinamica delle Cardiologie dell’Università e del-
l’ospedale.

L’Agenzia. «Quanto sta accadendo è gravissimo, la
giuntaregionalenonrientraneltettomassimoprevisto
per le spese del personale e scarica i costi del personale
insurplussullaSanitàtogliendosoldiall'assistenzasani-
taria». La denuncia è del capogruppo Pdl in Regione
Matteo Rosso che spiega come sia l’Agenzia regionale
della Sanità, ente che il centrodestra ha sempre bollato
come inutile, ad assorbire risorse utili al sistema: «Un
intero dipartimento referente al Dipartimento Salute
dellaRegioneèstatospostatosull'Agenziaregionaledel-
la Sanità. Con questa mossa la Giunta farebbe risultare
un contenimento dei costi per quanto concerne l'ente
regionale, ma in realtà queste spese vengono solo spo-
state ».

Federico Casabella

Dobbiamo

parlare meno

sui giornali

e più nel partito

Io sindaco? No,

non mi ritengo

all’altezza

di quel ruolo

Il caos nel Pdl

TAGLIO

L’assessore alla
Salute Claudio
Montaldo
comincia il ciclo
amministrativo
con la forbice

La candidatura

LA GUERRA INTERNA CONTINUA

Il cavillo di Siri frena Cimaschi
Centro Est senza presidente
Il consigliere regionale minaccia ricorsi al Tar contro la convocazione
del consiglio. La seduta salta e il centrodestra non ha più la maggioranza

E IL PDL SMASCHERA IL TRUCCO SULL’AGENZIA

Evangelico a Voltri, Recco chiude. Burlando fa i conti con la Sanità
Il deficit della Regione porta alla razionalizzazione ospedaliera. Dalla cessazione dei due plessi risparmio da 30 milioni

Sampierdarena
Muore soffocata
da un boccone

Stava pranzando con un’amica
in un bar di piazza Monastero
nel quartiere di Sampierdarena,
giovedì pomeriggio, quando un
boccone di carne le è andato di
traverso ostruendole le vie ae-
ree e provocandone la morte. La
vittima è una genovese di 66 an-
ni. L’amica della donna ha tenta-
to invano di effettuare le mano-
vre per liberare le vie aeree dal
boccone. Sul posto sono interve-
nuti anche i sanitari del 118.

Castelletto
Anziana muore
in casa dissanguata

Un’anziana di 92 anni è morta
dissanguata,incasa, dopolarot-
tura di una vena varicosa. L’epi-
sodio è avvenuto giovedì alle 20
in un appartamento in via Can-
celliere nel quartiere di Castel-
letto.

Slot machine
Svaligiato un furgone
porta monete

Furto sul furgone di una ditta
che si occupa del ritiro dei gua-
dagni delle slot-machine: ruba-
te 12 borse contenenti 21mila
euro in monete. L’episodio è sta-
to denunciato da un dipendente
della ditta.

Corto circuito
A fuoco centralina
Enel a Molassana

Fiamme,ieri mattina,in una cen-
tralina Enel di via Elia Bernardi-
ni a Molassana. Sul posto sono
intervenuti i vigili del fuoco per
spegnere l’incendio. Ancora da
accertare le cause dell’incendio,
che tuttavia sembrerebbe esse-
re scaturito da un cortocircuito.

Corso Sardegna
Chiude per lavori
l’ufficio postale

Lo sportello Genova 36 di corso
Sardegna2 resterà chiuso da lu-
nedì5 a sabato 24luglio percon-
sentirela realizzazionedi alcuni
interventi per migliorare la fun-
zionalità degli sportelli.

Piaggio Aero
200 dipendenti
in cassa integrazione

Sono210i dipendentidellaPiag-
gio Aero Industries di Finale Li-
gure che dal 5 luglio al 10 otto-
bre saranno in cassa integrazio-
ne. Il loro numero diminuisce di
circa50 unità rispettoagli attua-
li cassintegrati.

BREVI

«Vincere si può, ma è un miracolo»

DEPUTATO Roberto Cassinelli [Pegaso]
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SEMPRE IN BILICO Una veduta del Centro Est da spianata Castelletto [Pegaso]

L’INTERVISTA4ROBERTO CASSINELLI

Non hanno ancora trovato un’abitazione da prende-
re in affitto i 43 marocchini, in carico al Comune di
Genova dopo che l’edificio privato dove abitavano in
via del Campo 7 è andato a fuoco un mese fa. Ieri si
sono radunati in via del Campo per protestare, spie-
gandoche nessunovuole affittare lorouna casa e che
un edificio loro assegnato ieri dal Comune a Corona-
ta non è idoneo e vi sono esalazioni che fanno lacri-
mare gli occhi. «Per un mese abbiamo cercato casa
in tutta Genova - ha spiegato un portavoce del grup-
po, Nanai Brahim - ma nessuno vuole affittare ai ma-
rocchini. Abbiamo chiesto anche alle Opere Pie ma
nessuno ci accoglie». Dopo l’incendio i nordafricani
hanno soggiornato in alberghi e pensioni della città
per un mese e ieri sono stati mandati dal Comune in
un edificio a Coronata, dove a loro dire ci sarebbero
sostanze che producono esalazioni velenose e che
provocano un forte bruciore agli occhi. In quattro
sono stati medicati all’ospedale di San Martino.

«Senza casa» Marocchini
sfollati contestano il Comune


